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| questa aristocrazia venga quì per fine re- { l’istruzione coll’ on. Nasi, depose che ri- pratica. E così guadagna di simpatia. la ai Mor Led niamo a nol del. Friuli, per essere. pi 

| ligioso; vi saranno di quelli che son por- f scontrò pei Gabinetto del Nasi una. specie | causa’ opposta. , N pratici. 

escursione al.lago di Lourdes, incastonato | del Nasi perchè gli sapesse indicare un | pella testa dura deil’ organo CA Rota La manovra rapida dei marocchini fa { rono coi primi, mentre a 00 sì istitulva 

| come un verde smeraldo fra le ubertes3 | capitolo di spese del quale egli, come mi- and Comare dive agli ufficiali che vi è certamente fra | una festa commovente e pratica a favore 
i 7 N a È . È dn o ufo s dapp 

4 praterie del paese, non che. alle grotte di | nistro, potesse disporre senza renderne diri essi qualcuno .al corrente della tattica mi- | degli emigranti da tutti i RA la RON A et LE DE i ii gif gif PES 
È Bethoram ove si ammirano splendidi monu- { conto ad alcuno (!!!) litare europea per dirigere le loro. opera- La società di San Raffaello non è più, 

menti di stalaemiti. Il Rostagno cercava di convincere il li utt ti zioni. Il loro. tiro è divenuto più razionale | ma è passata nel cuore e nello spirito di 
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zione, approvando fra l’altro il regolamento | giornali fu reso possibile dalla fondazione ! fortuna mercè glì sforzi dei pompieri di | la bambina Maria Terno, di tre anni, che merica, dai gara. per trattarli 

por l'applicazione del testo unico delle | della società per la buona stampa il «Pius- | Bruxelles, di Gand e di Anversa e dei sol- | fu. ricoverata nell’ immondo opizio dalla meglio. Ma essi devono andar d’accordo 

| leggi sulla conversione delle scuole medie. | verein », il quale già nel suo secondo ano ; dati del genio è stato possibi.e preservare j Fumagalli. \ ed alzare il prezzo del lavoro del mattone 

i Je 

er qualsiasi taglio e lavoro per confezione accurata e precisa. 

| di Sa rtori n che SI raccomanda " Specialità in lavori ecclesiastici. | 

cu ‘ RSA FAÈ GIACOMO — Udine, Via Rialto, Numero 11. 

cent. 10. 

Gili abbonamenti non disde 

tendono rinnovati. 

cent. è 

ttati si ine 

‘ Ai corrispondenti - I manoscritti non 

si restituiscono, si respingono le lettere Nonne iuvant animos laudes qua carmina fundunt Omnes ergo simui ericis obstringamur amore: 

ed i pieghi non affrancati. In cruce signatos iura quod alma tegaut Quae vici mundum, vincat et ipsa modo 
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Prerrus Archiep. Utinen. 

cent. 50 - Per avvisi dopo la fit. o. 

zioni fisse sd si i spediscono a richiesta 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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Pellegrinaggio nazionale a Lourdes 
4 settembre 1007. 

Siamo prossimi alla partenza da Lourdes. 
E’ naturale che dove si sta bene si rima- 
rebbe volentieri, ma la necessità degli even- 
ti ci spinge a riprendere la via dell’ Italia. 
Diciamo' quindi ancora qualche cosa del 
nostro pellegrinaggio. Nessuno deve credere 
che a Lourdes la grande moltitudine sia 
formata del basso popolo; no tutt’ altro, è 

l’aristocrazia che fornisce il. contingente 

aggiore. Lio si comprende subito dall’ ef- 
fluenza negli alberghi di prima classe, dallo 

Lourdes, 

sfarzo, dei vestiti dalle livree e dalla pompa 
degli equipaggi e poi il popolo non ha de- 
naro per intraprendere lunghi viaggi. La 

settimana scorsa ci fu quì, quantunque in 

stretto incognito S. Maestà Alfonso di Spa- 

fra le generali acclamazioni della moltitu- 
dine. Nella corrente settimana al nostro 
albergo della Capelle, presero alloggio due 

famiglie principesche di Francia col loro 
seguito che ripartirono dopo fatte le loro 

devozioni. 

Jerto non sì dovrà’ credere che tutta 

tati dalla ‘curiosità ed altri che. preferi- 

scono questo luogo come stazione climatica 

alpina. 
La posizione infatti è incantevole e lo 

sport nulla lascia a desiderare. Anche noi 

pellegrini ci siam presi il lusso di ascen- 
dere colla funicolare elettrica la bella mon- 

tagna chiamata il. Pic du Ier alta mille 
metri sul livello del mare e che abbraccia 

uno splendido panorama colla barriera dei 
Pirenei a destra la vallata d’Argelès a si- 
nistra e di fronte il Peste e il Caboliros 
che segnano il confine della Spagna. E 
non potemmo fare a meno di una piccola 

La devozione da parte sua ci fece com- 
piere il devoto pellegrinaggio della via 

Crucis sulla montagna che prospetta il San- 
tuario, dove si stanno costruendo in plastica 

delle statue di naturale grandezza rappre- 
sentanti le 14 stazioni della Via dolorosa. 

Visitammo pure il superbo cinematografo 
permanente a Lourdes, durante la stagione 
del pellegrinaggi, che rappresenta in modo 
perfettissimo tutti i misteri della. vita di 

Gesù Cristo. e l’altro grandioso panorama 
dell’apparizione della Vergine alla Bernar- 
dina Sabirouy. Poccato che ci sia andata 
fallita l'esecuzione di Lion-Paris, segnata 

nel programma, ma che non si potè etfet- 
tuare causa della mancanza di un sufficiente 
numero di aderenti. peo quod daiffer- 

lur non aupertur. 

ben poco da desiderare di più. Oggi stesso 

dovemmo ammirare la fede costante dei 
Francesi che vollero eseguire la processione 
col Venerabile sotto la pioggia. Per loro 

sono quelli i momenti più preziosi e nen 

li vogliono perdere a nessun. patto. Sono 
gli ammalati stessi che vogliono essere por- 

tati sulla spianata del Santuario e sebbene 

intirizziti dal freddo, inzuppati dalla piog- 
gia, avvolti nella nebbia, continuano a ri- 

petera i fervorini 

strato a terra. nel. fango, grida ad altis- 

sima voce per farsi sentire dai più lon- 

tani. E non si dovrà chiamare un miracolo 

permanente il fatto di molti ammalati ago- 
nizzanti se non muoiano sui piazzale espo- 

sti come sono a tutte le intemperie? K il 

alcuna reazione, non è cosa del 

ravigliosa ? 
La ERO parte di 190 poverini, ritornano 

Dia me- 

più di Maria. è già un favore “chie li con I Veterland avrà settimanalmente un fuoco nel pento del logname nonostante i CU ; 7 90: ria SE avanti, nel miglioramento deri operai: 

sola grandemente. Non parliamo poi delle MEL gni A Rundschau, fossi scavati per isolarlo, fu chiamata la iene nia eil Zu dio di dd x Li e L ; . 

guarigioni spirituali che nel misterioso si- il cui primo numero sì riattacca diretta- | truppa. DERATERDO DNA BIST po | dalle 5 alle 7, e nei privilegi a macchina 

lenzio della grazia qui si compiono senza 
Sic ; it maestro del Lueger prin- 

numero per la sola intercessione della bianca | 1 aes ONE 5 Ì 3 sE ni 5 Lo) e lens Bei S | ì : 

Resinà do Pie Lu cipe Liechtenstien. Di questo ringiovani- | ore 8 giunsero i pompieri da Grand pure | India non fanno, come negli altri = che hanno più buon senso e comprano dei 
teri o A È : é . . . È , s ì È gle i - di fan fdt , A . sano te o __1* 

mento sociale noi ci rallegriamo, facendo | con due pompe. la funzione di partenza insieme con quelli | bei pezzi di carne. I dormitori sono quelli 
re. — _-_-e_—_——_—__———t f ) 

L PRIMO DEI NUOVI CONSIGLI 
i 6. -— Il Consiglio ‘dei | ministri 

riunitosi oggi alle ore 10 si è occupato di 
moltissimi affari di ordinaria amministra- 

  

che un sacerdote pro- 

  

Dopo essersi lungamente intrattenuto della 

crisi zolfifera in Sicilia ha autorizzato i 
ministri dell'Agricoltura e del Tesoro a 
fare le anticipazioni del Tesoro fino al li- 

mite di costo della spesa di produzione. 

Alle 13.30 l'on. Giolitti è partito per 

Frosinone. i 
Questo Consiglio dei ministri, cui man- 

cava solo Viganò che verrà a Roma verso 

la metà del corr. mese, si può considerare 

come il primo della serie anti-parlamentare, 

in preparazione alle sedute della Camera. 

LE COSE NASI 
Dai volumi dell'istialtona del. processo 

Nasi, il corrispondente romano del Corriere 

della Sera tolse qualche aneddoto grazioso. 

Tralasciando quelli che riguardano la Mu- 

nificenza di Nasi — quale ministro — verso 

  

imballare dagli operai del ministero, con 
materiale del ministero, su carro del mini- 
stero, e spediva a Trapani; tralasciando 
queste graziosette cianfrusaglie, ci limite- 

remo a riferire due a episodi. 

* 

L'on. Cortese, e fu sottosegretario al- 

di clausura, tanto che per essere ammesso 
a parlare col ministro doveva suonare un 
campanello, essendo stata tolta la maniglia 
con cui si. apriva la invetriata di accesso. 
La clausura in cui il ministro viveva era 
tale che un giorno, dovendo il Cortese con- 
ferire con lui per urgenti affari di ufficio, 
dovette rivolgersi al Lombardo' perchè n 
cesse dal ministro concedere una particolare 
udienza, almeno di mezz’ora, che stentata- 
mente ottenne, a lui... sottosegretario ! 

Il comm. Fortunato È 

della Corte dei Conti 

ostagno, consigliere 

narra le insistenze 

‘Nasi che tale capitolo non esisteva; ma il 
Nasi replicava: — Ni pare. impossibile che 
un ministro non possa in tutto il suo bi- 
lancio avere la facoltà di spendere una 

‘berichè. minima somma, senza doverla giu- 

stificare alla Corte dei Conti! 
Il Rostagno insistette ; ma poichè il Nasi 

non si mostrava convinto, per persuaderlo 

dovette fargli un estratto delle disposizioni 

legistative e regolamentari che dimostravano 
la esattezza di ciò che il Rosta&no diceva. 
  

Congresso nazionale femminile 
Roma 6. — Si sta quì preparando per 

il prossimo marzo un congresso nazionale 
femminile: la presidenza onoraria verrà 
offerta alla Principessa Letizia. Il congresso 

e previdenza, la terza le condizioni morali 
e giuridiche della donna, la quarta lette- 
ratura e arte, la quinta questione di igiene 

la sesta i problemi della emigrazione. Si 

annunzia che al congresso . parteciperanno 

sotto determinate condizioni anche gli 

uomini. 
  +.001Dp+s@&°___——__—_—T_—_—_—— 

,, REICHSPOST “ e ,, VATERLAND “ 

Si ha da Vienna:. 
Un fatto consolante per i cattolici tutti 

è il nuovo sviluppo dei due giornali cen- 

trali Leichsposi e Vaterland. 

La Reichspost si é trasformata col I. del 

mese in giornale del mattino aumentando 

‘il formato. Il Vaterland sotto il suo nuovo 

un supplemento di cose varie di. tutti i 
giorni, ma è anche ritornata al suo indi- 

rizzo primiero, a quello cioè che lo aveva 
reso celebre sotto la direzione del bar. Vo- 

mente alle dottrine del Vogelsang, che fu 
Gessmann e 

voti ch’esso porti alla fusione dei due gior- 

nali che dopo la situazione del nuovo par- 

tito cristiano sociale non dovrebbero aver 

più motivo di farsi la concorrenza. 
Vi sarà noto che il progresso dei due 

Ì     

di vita potè dare ai due giornoli Ja somma 

di 120 mila corone. 
Chi l’avrebbe detto dopo tutti gli osta- 

coli che due anni fa parevano insormonta- 

bill ? 
  

ite su 

I dolori della “ Tribuna,, 

La Tribuna, comentando l’ultimo vigliac- 

co insulto al Cardinale segretario di stato 

dice : 
« Questi reiterati affronti al cardinale se- 

gretario di stato sembrano invero commessi 
proprio apposta per alienare le simpatie al 
risveglio della coscienza laica e civile che 
si va delineando in Italia. Vi guadagna in 
tal modo la simpatia alla causa che si im- 

persona nell’offeso e sirischia di fare cre- 
dere per opera di qualche facinoroso e di 
qualche ubbriaco che in Italia non si ri- 

  

Company (direbbe argutamete 1’ on. Santini) 
ha perfettamente ragione. 

Le conseguenze pratiche di slogicature 

teoriche sembrano, anzi sono fatte apposta 
per alienare la simpatia da quelle teorie, 

che se non bastano da sole a mostrare la 
falsità, si riconoscono erronee tradotte in 

«Il risveglio della coscienza (sic) laica 

e civile (sic)» si è manifestato in Italia con 
la calunnia, con l’ iniqua generalizzazione 

ad una casta, di colpe magari ingiustamente 

addossate ad un membro di essa. 

Se in teoria è Jecita la calunnia organiz- 

zata, in pratica sarà lecito l’ insulto orga- 
nizzato : se in teoria & lecita la generaliz- 
zazione, in pratica sarà lecito colpire chiun- 

que, diffamato o non diffamato. Se si aspone 

al pubblico disprezzo una istituzionò — la 

Chiesa cattolica — che meraviglia che ne 

vengano disprezzati i capi ? 
Eppure sono cose queste che non entrano 

  

Il giorno 28 agosto gli operai dei doks 
di Anversa in una riunione secreta aveano 

deciso di porre fine allo sciopero ch’ essi 

‘aveano sostenuto da parecchie settimana, 
Ciò che non avea potuto fare l’ opinione 

pubblica favorevole alla Federazione marit- 

tima che, accettando le proposte degli scio- 

peranti, avrebbe disorganizzato la potenza 
marittima di Anversa, lo potè la fame, ed 

il largo reclutamento di Irumiri, e gli 
scioperanti firmarono le proposte della Fe- 

derazione, meno i caricatori di grano e delle 

legna. 
Ma essendosi rifiutati il giorno 29, dopo 

il ritorno al lavoro, di scaricare il grano 
e le legna Ja Federazione degii armatori e 

durarla due mesi, come la Federazione, cui 
necorrevano in abbondanza i krumiri con 
tenti di avere L. 5 al giorno in luogo di 
217? nei lavori agricoli, e molti lavoratori 

presi di mira terribilmente dagli 

scioperati. Gli. ultimi giorni di agosto se- 
snarono una larga cronaca di disordini nel 
porto, e di agressioni personali. 

Il console inglese ed i privati fecero di- 
versi. reclami presso il borgomastro che 
non si decideva mai ad organizzare la guar- 
dia civica. Martedì vietò gli assembramenti 

in più di 5 persone, ma fu lettera morta. 

Vagoni di merce, barili d'olio e d’altro 
vennero presi d'assalto. Il giorno quattro 
presero a manifestarsi ì primi incendii — 
certamente — dolosi. 

inglesi, 

Due nuovi incendî si manifestarono verso 
‘la mezzanotte alla Romjrmaticca al depo- 

sito Sanfelix. 
Essendo i FIAS un distacamento del 

Accorsero i pompieri di Bruxelles alle 
ore 7 del mattino con due pompe ed alle 

Alle ore 11.30 ogni pericolo era scom- 
parso. E° vero però che l'incendio era finito 
por mancanza di alimento perchè i 12 et- 
tari occupati dai «docks» sono stati quasi 

intieramente davastati dalle fiamme. Per   

gli altri docks che furono per un momen- 

to minacciati. L’ ammontare complessivo 
dei danni è valutato a quattro milioni. 

Sembra che tutto sia assicurato, ma una 
grande parte del legname era assicurata per 
una somma inferiore al valore. 

I telegrammi di ieri fanno nuova luce 

sulla penosa situazione. 
Anversa 6. — Le grandi ditte in legna- 

mo della città interna ricevettero tettere 

nelle quali si minaccia di incendiare 1 loro 

magazzini. Il rappresentante di una Società 

d’assicurazioni valuta il valore dei legnami 

da falegname e da ebanista distrutti dal 
fuoco a tre milioni di franchi. I capi dello 
sciopero dicono che gli incendi furono ap- 
piccati da anarchici venuti dall’ estero. 

e o va Gi 

Gii avvenimenti marocchini 
  

pata "Rd Sio b ; mirit ic Tai 1 ‘inni di serio anche per l’emigrazione tempo- 
gna insieme colla regina, visitò la Grotta | gli artisti che offrivano‘ a Nasi — quale spetta nè la libertà nè l’educazione ». Contraddizioni dal Marocco li se PE Ì Asi 1 Africa : 

Rat ra e ; i i i ; nea nell’Europa, Asia ed Africa. 

e la basilica o poi ripartì in automobile | Nunzio Nasi — opere d’arte ch'egli faccia L'organo dell'on. senatore Roux and A chi credere? SPRINT Ro 5 

Parigi, 6. 
Tangeri, 5d: 

Parecchi israeliti residenti 

tero stamane una lettera annunziante che 
Mazagan fu. bombardata e soltanto alcune 

case e botteghe del centro della. città. fu- 

rono risparmiate. 

— La Petite Repubtigue ha da 

qui ricevet- 

Tangeri: 
Le notizie da Mazagan recano che. il 4 

scorso qnella città vi occupata da un di- 

staccamento francese senza che nessun colpo 
di cannone sia stato sparato. Ottocento uo- 
mini di rinforzo sono stati inviati colà nel 

poineriggio. 

| marocchini imparano - Rinforzi francesi 

Parigi, 6. — L’ Echo de Paris 
Casa Blanca: 

Dopo il combattimento del giorno 3 al 

cailere della notte i marocchini tornarono 
sul campo di battaglia e portarono via i 

loro cadaveri. 

ha Cda 

e sicuro. 

Casablanca, 6. — Stamane è giunto il 

Sumroch con un battaglione della legione 

straniera e materiale. 
  

La direzione de! Partitone. 
Roma, 6. —- Il Comitato esecutivo della 

confederazione generale del lavoro previ 
accordi col comitato permanente della di- 

rezione del partito socialista ha deciso che 
il convegno del partito socialista debba 

avere luogo a Firenze, nei giorni 7, 8e9 
ottobre. L'ordine del giorno è così stabi- 
lito: I. Rapporti tra partito socialista e 
confederazione. generale. del lavoro (rela- 
trice Confederazione) — II. Riordinamento 
della organizzazione di resistenza e di di- 

#5 ; DAINO n iapà 1? : i #9 Ia RR 3 x FSE i 

k Del resto quando si assiste tutti i giorni avrà sei sezioni: la prima studierà l’ edu- | dei commercianti proclamò la serrata, nella | sciplinamento dei movimenti (relatore prof. ; Caposala 

Gol cazione e la istruzione, la seconda assistenza | convinzione che gli operai non potesser agliari III. Esposizi : voti : | Stiria, Bassa Austria, dove prima s’'im- 
ci A S a 2 È ero | P: ri) — III. Esposizione dei voti emessi | * ) ) 

2 ai grandiosi spettacoli di Lourdes ci resta : Gi p Pagliari) P 
dalle organizzazioni di mestiere in merito 

alla' legislazione sociale (relatrice confede- 

razione) — IV. Proposte varie. 

  

a 

Questo convegno è stato indetto per ap- 
pianare i dissidi tra Confederazione e di- 
rezione del Partito. Dalla notizia appare 
che.la Direzione china la testa avanti la 
rivale: i relatori infatti sono tutti della 
Confederazione. 

&- nera «Rd 
So @ > o 

Missionari che partono. 
Martedi prossimo, 10 settembre, 

le 8 del mattino, nella chiesa del Semina- 

rin delle Missioni Estere in Milano, si ce- 
lebrerà la funzione d’ invio dei seguenti 

quattro missionari destinati per la Cina: 

bagno freddo che prendono tutti i giorni direttore dr. Paul Siebertz ha non solo Il Giorno cinque continuò l'incendio ap- Brugnetti don Luigi di Bergamo, ‘Elli | di più. Gl' imprenditori spesso lamentano 

Ò E asciugare le membra. e E e ingrandito il suo volume, aggiungendovi | piccato dolosamente al bacino dei legnami. | don Eugenio, Meroni don Carlo e Valtorta | scarsezza di mano d’opera, tutti protestano 
(LC GILLOLe n enz & 3 DA 4 don Enrico di Milano. 

I primi due partono per l’ Ho-nan meriì- 
dionale. Il terzo per 1’ Ho-nan settentrionale 

ed il quarto per Hong-Kong. 

per la Cina. 
Quest'anno i missionari che partono per 

della Cina, soli il 2 di- 

cembre. 

ma la fanno da 

  

La morte di una vittima della Fumagalli. 
Lodi, 6.:— E° morta in questo ospedale 

gere fiato e lagrime 

verso. 
‘alto Friuli apprendono un mestiere e   

4 FRA GLI EMIGRANTI 
Graz-Marburg, 3 settembre 1907. 

Non è per suscitare un movimento a 

favore degli emigranti, perchè da sette 

anni da che si parla e si scrive in tutti i 

toni e su tutti i giornali, si è suscitato un 

vero entusiasmo a favore di questo esercito 

di braccia, quasi un milione, che tutti gli 

anni si porta fuori d’Italia, ch'io riprendo 

la penna; ma per fare un po’ di esame 

sul nostro passato. 

Di emigranti anzitutto ora se ne occupa 

da qualche annò seriamente anche il Go- 
verno, il quale con la sua legge e col suo 
benemerito RO dell’ emigrazione 

già tanto fece di bene, e ne farà di più 
se ritoccherà la a sulla emigrazione 

transoceanica e vi aggiungerà qualche cosa 

  

A ciò serviranno le relazioni mandate 

dagli agenti consolari e raccolte in bei 

libri stampati dal Commissariato ; alcune 

delle quali sono scritte con intelletto di 

amore e possono dare un buon criterio per 

un nuovo progetto di legge. 
Ma lasciamo un campo così vasto e ve- 

Al Friuli, in cui i sacerdoti, benedetti 

dal loro Arcivescovo (che intuì l’importanza 

dell’opera) furono i primi a cercar.il bene 

di questa parte più infelice del proleta- 

riato. 

In sette anni abbiamo fatto della strada? 

e con quale risultato? ecco la domanda 

che deve farsi chi non si contenta di spar- 
da cocodrillo. 

Al primo missionario che dalla Baviera 

e da Salisburgo nel 1900 mandò il primo 

grido di pietà per i nostri emigranti, seguì 

il secondo D. Natale Longo ed a loro sì 
unì tosto un nucleo di altri che gareggia- 

tùtti i sacerdoti del Friuli e sì. riassume. 

presso il Segretariato del popolo da quel 
valente lavoratore e conferenziere che è il 

dottor Biavaschi in patria, e nell’opera del 

missionario apostolico che lo: stesso Segre- 

tariato mantiene all’estero. 
Il Segretariato del popolo si occupa inol- 

tre d’infortunii, di contestazioni, di carte 
e di quanto può riuscire a vantaggio del- 

l'emigrazione che è uno dei più gravi ed 

importanti problemi del nostro Paese. 

Perciò ormai il primo imiziatore di tale 

movimento : in Friuli, può restarsi a rin- 
‘graziare il buon TOGO che abbia voluto 
confermare in cielo la benedizione che fino 
dai primi. momenti gli diede il suo vene- 
rato Arcivescovo. 

Vedendo che nella Vici 

piantarono le nostre missioni, non è desti- 
nato ancora alcuno, vi ripassai per mante- 

nere lo spirito e non lasciare cadere l’opera 
incominciata in questa: regione. Oh come 
ci accolgono volentieri quegli operai! Da 
lontano vedendo venire incontro. un prete 

vestito all’italiana, esclamano : E° qua il 

missionario.-Sono beati a sentirci a parlare 

in friulano e nel loro dialetto veneto. 
Noto una evoluzione da tre anni a que- 

sta parte. . 

Tra. i fornaciai la maggior. parte. sono 
del-.basso Friuli o di sotto Buia. Quei del- 

preferiscono i paesi di emigrazione più 

settentrionali. Le braccia più forti e mi-. 

gliori vanno in Germania dove si guadagna 

che scema il galantuominismo, che sì prende 

la caparra e si manca alle volte alla pa- 

rola, che gl’imprenditori si rubano gli 

operai l’un l’altro. 

dalle 6 alle 6. Continua la solita polenta 

e formaggio, ma la festa si uniscono quelli 

stessi : ‘io indicai una riforma senza grave 

spesa con gran vantagg gio dell’igiene. L'idea 

è lanciata; sono sicuro che al ritorno sarà 

introdotta perchè gl’imprenditori, causa la 

scarsezza di. mano d’opera, grazie all’A- 

devono. far. a  
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che consegnano bello e fatto sui carri al 
padrone indigeno. 

Tutto deve progredire, perciò osserviamo 

anche i malanni a cui dobbiamo cercare 

un rimedio. In molti luoghi anzichè calare 
cresce un gran guaio: L’alcoolismo. I te- 

deschi di quei dintorni si lamentano che 

‘nelle notti delle vigilie delle feste non si 
può dormire; gl’italiani non danno pace, 
presi dallo spirito che bevono fino ad un 
litro passano fino a tarda ora gridando. 

Sarà la cosa più difficile ad estirparsi, io 

feci su tutti i lavori e nelle conferenze il 
punto di bersaglio, l’ubbriacchezza. 

Figuratevi; i rivenditori fanno pagare 

la grappa a L. 0.80 al litro. Che grappa 
può esser quella? Infelici, hanno provato 
a versarla ed accender un zolfanello, ardeva 

con fiamma. Povero stomaco! Eppure chi 

v'è preso, non può fare a meno. 
Però vi è tra mezzo della brava gente, 

menti elette, anime d’oro che meritano ben 

più che fare i fornaciai. Erigete scuole pro- 
fessionali, scuole professionali da per tutto, 
in ogni centro. Un altro punto grave si 

è la mancanza in molti specialmente tra i 
nubili, dello spirito di un retto risparmio, 

Alcuni, per non dire molti, consumano i 

denari mano mano che li guadagnano tra 

tanti dolori. Dieci, dodici corone si fanno 

saltare in una notte con una facilità unica. 
L’ubbriachezza e la mancanza d’un retto 

risparmio sono due punti gravi che li ac- 
cenno perchè tanto i rev.mi parroci come 

i conferenzieri e i maestri di scuola possano 

cooperare a levare a poco a poco questi 
due grandi guai, rendere la nostra emigra- 
zione più vantaggiosa che sia possibile ai 
lavoratori, alle loro famiglie e alla Patria. 

Quante cose dovrei dirvi ancora sulle 

donne, sui fanciulli, e sulla miscela degli 
italiani cogli sloveni, ungheresi e tedeschi 
che si va sempre più accentuando. Una 
vera evoluzione. Perciò io mi convinco 

sempre più della ‘necessità dei Segretariati, 
dei Ricreatori, delle Scuole professionali 
im casa ed all’estero. Ed ora che il nostro 

Segretariato fece l’adesione all’Opera del- 

l'Assistenza, io da questo giornale innalzo 
supplica perchè con esso vi cooperi la be- 
nemerita Opera di Torino, Cremona o Mi- 
lano ad istituire qualche cosa di serio an- 

che in Austria come fece in Svizzera e 

Germania. Blanchini. 

  

Non mi si parli di difficoltà particolari 
in Austria. Io non ne incontrai mai, basta 
saper fare. L'Austria è pari a qualunque 
nazione nell’opera per i suoi emigranti. 
Hissa tiene a migliaia dei suoi sudditi in 
Italia e deve rendere la patta, e la rende 
volentieri ma facciamola sicura che si la- 
vora solo per principio di carità cristiana. 

——___—e-o__ eta 

Nell'era dei disastri. 
Vienna, 6. — Si ha da Leopoli: La 

notte scorsa presso la stazione di Bukac- 

zowce la locomotiva di un treno postale 
diretto da Stanislau a Leopoli, uscì dalle 
rotaie trascinando seco otto vagoni. I due 

“primi si rovesciarono prendendo fuoco: vi 
sarebbero otto morti, 14 feriti 
centinaio di contusi. 

Al momento del disastro; molti viaggia- 

tori, in predatal panico, svennero. Un sol 

dato ebbe le gambe fracassate dallo spor- 
tello del vagone cadutogli addosso. Alcuni 
viaggiatori dei vagoni incendiati riuscirono 

a salvarsi arrampicandosi sul, tetto dai fi- 

nestrini. Uno studente che tentò pure di 

salvarsi in questa guisa, rimase schiacciato 
dal vagone che si rovesciò in quel momento 
sul fianco. 

gravi e un, 

  

LUEGER. 
Il capo dei cristiano sociali, borgomastro 

di Vienna, ritornato da Bressanone, è ora 
completamente ristabilito, in modo che è 
ritornato alle sue occupazioni. Dominus 
conservel cum... 

Ea 
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L’ attività della teppa. 
Roma, 6. — La scorsa notte la guardia 

di città Calabresi, passando per la via dei 

Penitenziari, scorse vicino a un portone 

aperto ur individuo dall’aria sospetta. Do- 

mandatogli che cosa facesse, ebbe ri- 
sposte ingiuriose. L'agente lo dichiarò in 
arresto. Allora dal portone uscirono altri 
tre giovinastri che accerchiarono il Cala- 

bresi per liberare l’arrestato. Uno di loro 
vibrò alla guardia un colpo di rasoio al 

polso sinistro. Dopo ciò i quattro teppisti 

fuggirono. Il Calabresi ebbe recisi tre ten- 

dini e l’arteria, Fu giudicato guaribile in 
una quindicina di giorni, ma la mano ri- 
marrà storpiata. 

  è Pe —s_ 

“ Spassetti ,, americani. 
Si ha da New York: 

Per la prima volta le cascate del Nia- 
gara Turono magnificamente illuminate. Allo 

spettacolo meraviglioso delle nere, tonanti 
acque illuminate da 36 enormi 

cli una forza complessiva di 1.115.000 can- 
dele, assistevano più di diecimila persone: 

i proiettori posti sulle rive americana a 

e canadese, gettavano sulle acque fasci di 
luce Hiarica, rossa, verde, gialla e azzurra. 

Mentre l'illuminazione era nel suo mas- 

‘di soldati del 53.0 fanteria 

riflettori   

  

simo fulgore, uno sconosciuto scavalcò il 

parapetto del ponte sospeso e si precipitò 
nel multicolore abisso. Quando il suo corpo 

‘colpì con grande violenza l’acqua, tutti i 
riflettori furono diretti su quel punto, e 

l’uomo scomparve in mezzo a un bagliore 

in cui si ripetevano tutti i colori dell’ar- 

cobaleno. Salvarlo era impossibile: non fu 
neppure tentato. 

La forza elettrica per l’ illuminazione è 
data dalle cascate. Si spera che lo spetta- 

colo, anche senza i suidicî emozionanti, che 

sono fuori del programma, farà accorrere 

gente da tutte le parti del monda. 
  

I giapponesi san fare il mestiere! 

Pietroburgo, 6, — A _Rostoff sul Don fu- 
rono arrestati sei ufficiali giapponesi so- 
spetti di spionaggio. Essi si producevano 

in un circo come acrobati. Indosso a loro 

furono trovate carte molto compromettenti. 
S’erano prodotti anche a Pietroburgo come 

artisti di Corte. 
Bros irene tz dt 

RPIDEMIEK 

Vienna, 6. -—— Da alcuni 

gnalano qui casi di vaiolo, 

  

  

giorni si se- 

Stamane. fino 

‘alle 10 furono annunciati al fisicato civico 

due nuovi casi sospetti di vaiolo. 
In conseguenza dell’epidemia il ministero 

ha portato fino alla fine d’ ottobre 1’ aper- 
tura delle scuole. 

Budapest, 6. -— A Kecskemòt è scop- 
piata una epidemia di tifo. In pochi giorni 
si sono avuti un centinaio di casi. L’auto- 
rità ha fatto visitare tutte le fonti e quat- 

tro sono state chiuse. I medici attribuiscono 
l'epidemia all’abuso nel mangiare meloni. 
Anche nella guarnigione che in questi 
giorni si trova alle manovre nelle vicinanze 

di Keskemèt si sono avuti alcuni casi del 
morbo. 

Pietroburgo, 6. — Si segnalano a Nijoi 
Novgorod, 55 casi di colera di cui 17 

mortali. 
Berlino, 6. — Telegrafano da Hachen- 

salza su un caso sospetto di colera: ieri, 

nel treno da Thorn a Hohensalza, ammalò 
un negoziante di Thorn che voleva emi- 
grare con la famiglia in Austria. Morì 

poco dopo. 
  

Sciopero generale nato e morto. 

Siena, 6. — Causa il rincaro dei viveri, 
la popolazione era agitata assai ed era stato 
proclamato lo sciopero generale, che cassò 

in giornata in seguito all’applicazione del 
calmiere ai generi di prima necessità. 
  

NIENTE DUE FLOTTE. 

Wasingthon, 6. — Si smentisce che Ro- 

sevelt intenda dotare anche - il Pacifico di 
una flotta. 

La flotta dell’Atlantico che conta attual- 
mente di otto navi, sarà aumentata di 10 

unità. 

a 4-4 Bor 

La repubblica salva ancora una volta! 

Sta- Parigi, 6. — Si ha da Quimpert 
mane in seguito a richiesta del Municipio 

ha avuto luogo in via amministrativa 1’ e- 
spulsione dei preti dal presbiterio di S. Co- 
rentin da un immobile comunale. Dopo 

avere fatto una resistenza di forma i preti 

hanno lasciato l’edificio. 
Una mezz'ora più tardi ha avuto luogo 

l’espulsione delle. monache orsoline il cui 

convento si trova dietro il presbiterio, Anche 
esse hanno opposto una resistenza di pura 
forma. Si trovavano nel convento soltanto 

cinque religiose. Le altre erano partite ieri. 

Non è avvenuta nessuna dimostrazione. 
i e-- di gre 

IL CONGRESSO 
dell’ Unione Magistrale Italiana. 

Si aprirà domani a Palermo; ed è chia- 

mato «congresso sportivo». Di fatti, dando 
uno sguardo' al programma si può facil- 
mente rilevare come in otto giorni solo 17 

ore sieno stabilite per le sedute, mentre 

poi si avranno gare podistiche, di nuoto, di 
ginnastisa, corse ciclistiche, di camotti, se- 

rate di Da gite a Segesta, Selinunte, So- 
lunto e + ROS sino a Catania! 

ire nto ® 

il bravo esercito izico! 

  

  

Parigi, 5. —- Il Petit Journal ha da Per- 

pignano : Nol luglio scorso un certo numero 

avevano com- 
messo degli atti di indisciplina in seguito 

alla destinazione definitiva del loro reggi- 

mento a Perpignano. Il ministro della 
guerra avrebbe ora deciso che una parte 

di essi venga immediatamente cambiata e 

destinata ad altra guarigione. 

La Libre Parole ha un dispaccio da Tar- 
ben secondo il quale un ammutinamento di 
ri riservisti sarebbe avvenuto al 12.0 fan 

teria. Gli uomini in ribellione pretendevano 
cli dover lamentarsi por il troppo lavoro 

Il colonello Chevalier sarebe stato insultato 

dai riservisti al quali sì univano dei bor- 

ghesi. Gli ammutinati avrebbero fatto sotto 

le sue finestre una dimostrazione. ostile. 

Al ministero della guerra non si cono- 
sce questo incidente.   
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Gemona 
6 settembre. 

Cambiamento di Ditta. 

La Farmacia « Alla Madonna » già con- 
dotta dal compianto Giovanni Lunazzi, 
venne assunta dal sig. Gabriele Dall’ Acqua 
comproprietario, se non erro, della Far- 
macia dell’Ospitale della vostra città. 

L'ufficiale concittadino arrestato. 

Il concittadino Adolfo Zozzoli, arrestato 
a Volkevmarkt come sospetto di apiona aggio, 
ha 28 anni ed è celibe. Entrò noli servizio 
nove anni fa: da cinque anni è sottote- 
nente di vascello, 

"gn 

Spilimbergo 
7 settembre. 

Il Consiglio comunale di domani. 

Leggevamo sul Gazzettino di ieri: 
Domenica 8 corr. sono invitati i nostri 

consiglieri a PR in municipio alle ore 
10 per discutere gli oggetti posti all'ordine 
del giorno fra i qu tali emergono le comu- 
nicazioni del sindaco, la revoca della deli- 
bera del 1 corr. e la inaugurazione delij/s- 
dificio scolastico pel 20 corrente. » 

  

  

Hcco: che in una Spilimbergo — capo- 
luogo di distretto. nel Regno d’' Halia — 
una giunta dimvissionaria convochi il Con 
siglio Comunale per ritornare nel giro di 
brevi giorni sopra un oggetto su cui il 
Consiglio ha già calegoricamente deliberato, 
oggetto che (appunto perchè categorica- 
mente deliberato) causò le dimissioni della 
Giunta, mentre all’ordine del giorno do- 
veano figurare le dimissioni della Giunta, 
è il colmo dei colmi, 

Quella signora. Giunta di Spilimbergo 
può confidare solo sulla panra del Consi- 
glio, giacchè fa getto così banale della pi ù 
elementare coerenza, e dimostra. d’infi 
scarsi di una delibera consigliare. 

Vedremo il Consiglio che dirà domani. 

S. Vito ai Tagliamanto 
6 settembre 2, 

La MHiostra bovina. 

ha avuto luogo questa mattina, favorita da 

un tempo bellissimo, nel giardino in borgo 
Fontane. I capi presentati furono numerosi, 
ma più che tutto hanno meravigliato per 
la loro buona scelta e qualità. Il paese fu 
animatissimo. 

Nell’ occasione, 1° Associazione Agraria 
Friulana, ha fatto una esposizione di filtri 
ultimo modello. 

Colloredo di Mont'Albano 
7 settembre. 

Girissione. 

Ieri nell’elenco dei presenti offerti ai 
novelli sposi Colloredo-Asquini avete omesso 
un ricchissimo diadema in brillafti offerto 
dai genitori dello sposo. 

Pozzuolo 
6 settembre. 

La Congregazione di Carità. 

bi ha da Roma, 6: E° stato approvato 
lo statuto organico della Congregazione di 
Carità di Pozzuolo del F riuli. 
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di M. V. 
Gioachino, 

  

Domenica 8 — Nat. 
Lunedì 9. — & 

Fiere e mercati della Provincia 

Ampezzo, Budoia, Meduna, Cordovado. 
Osoppo, Palmanova, Pontebba © Tolmezzo. 

Bollettino meteorico dei 7 settem. 
Udine Colle del Castello — 

rare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 19.2 — Minima 

aperto della, notte 12.7 Barometro 7.56 
-- Stato atmosferico bello. — Vento N 0 
pressione crescente. 

leri misto. 

Altezza sul 

Temperatura: Massima 23,2 — Minima 
13.8 — Media 18.69 — Acqua caduta 
Mme 

Commissione 

di Assistenza e beneficenza pubblica 

Seduta del 6 settembre 1907, 

Atari ‘approvati. 

Pordenone — Ospedale. Acquisto vitto e 
legna. Affranco Turin. 

Palmanova -—— Ospedale. Acquisto car- Palmanova Ospedale. Acquisto cal 
bone. i 

S. Daniele — Prelevamento 
della risersa, 

Gemona — Ospitale. Elargizione 
gante. 

Ospedale. 

Mor- 

Sacile — Ospitale Civile. Storno fondi. 
Ragogna — Congregazione di carità. 

Gratificazione al Segretario. ° 5 

Corno di. Rosazzo — Stato nominativo 
. delle persone beneficate. 

Decisioni varie. 

Udine — Spedale. Riforma pianta sani- 
taria. Approva per quanto riguarda la 
parte chirurgica. 
‘Venzone. — Congregazione di Carità, 

Riaffittanza beni a trattativa 
prova in massima. 

Palmanova -— Congregazione di Carità 
Legato Lorenzetti. Dà parere favorevole. 

privata. Ap- 

dott. Pezzolo e dichiarato guaribile   
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Contro Nicolò Tomme 
Il Paese di ieri sforbicia da 

nale una certa prosa di un 
sciuto, dal nome e dallo 
contro Nicolò Tommaseo. 

Con frasi staccate da lettere del Tom- 
maseo lo si vuol dimostrare maledico, o- 
sceno, anticlericale, più corruttore che edu- 
catore. E° proprio il caso di ripetere: 
Datemi tre frasi di un galantuomo e io vi 
troverò in esse tanto da farlo Le paecanica 

Chi conosce la vita DOO di Tom- 
maseo ; il suo carattere fiero, i tempi in 
cui visse; le acerbe polemiche. sempre vive 
tra gli scrittori dell’ epoca — sa giusta- 
mente apprezzare anche il valore di certe 
sue frasi, che nulla possono togliere alla 
integrità dell’opera sua. Opera colossale, 
dalla quale traspare la potenza dell’ingegno, 
la fiamma. della fede, l’amore per questa 
nestra Italia. 

Ma perchè i radico-massoni-pretestant 
se la pigliano ora tanto Mn 
contro Nicolò Tommaseo ? Perchè su questo 
nome i maestri cattolici d’Italia traggono 
gli auspici bo una sana civile religiosa e 
patriottica educazione della gioventù, 
il delitto ! 

Intitolate pure voi — se così vi piace 
— Ja Lega Nazionale dal nome di Giordano 
Bruno; ma. lasciate che con orgoglio i 
maestri cattolici intitolino la loro dal g 
di Sebenico, 

da n gii & 
Ueputazione Provincia;e 

DI UDINE, 

(Seduta del giorno 3 scelt.). 
Movimenio di maniaci. 

Prese atto delle informazioni fornite da il 
l’ Ufficio circa il movimento dei 
poveri a carico provvinciale, le 
nei vari manicomi durante il mese di 
glio 1907, dalle quali risulta che a : 
glio si trovarono ricover ati a carico 
provincia di n. 1052 maniaci, cioò 14 più 
che nel mese n pre 45 più che nel 
corrispondente mese dell’anno decorso e 
219 più della media dell’ ultimo decennio 
a 51 Luglio. 
— Assunse a carico provinciale le 

zine di altri 24 maniaci poveri. 
Nomine. 

Nominò membro della Giunta di Vi- 
gilanza del R. Istituto Tecnico di Udine 
per il Ana UsaRie 1907-08, 1912-13 d de 
putato prov. sig. Caratti nob. Andrea, in 
sostituzione del cav. A. Plateo che AU 
dalla carica per aver cessato di apparte- 
neré alla Deputazione provinciale. 

— di se e 23 par a sa, capo 

Asso. 
altro gior- 

illustre scono- 
stile francese, 

   

  

Deerà 
4080 

    

della la 

doz- 

  

in 

     olio A nominò "capo G-] 
sottocapo sig. Rigo Enrico e eg ‘altri 
posti nel personale di assistenza. 

Prese al deliberazioni d’ ordinaria 
Amministrazione interessanti la Provincia 
il Mauwicomio e l’ Ospizio Esposti. 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del 3 settembre 1907) 

Affari comunali FROTOIRIE 

Udine -— Concessione area nel Cimitero 
monumentale all’ing. Valentino Va aleatinis. 

Fiume — Aumento stipendio allo seri- 
vano ed al cursore 

Montereale Collina — Aumento stipen- 
dio allo scrivano. 

Fagagna — Legato Pecile. Slatuto or- 
ganico. 

Venzone e Me 
Tatisana — 

affranco canone. 

duno — Tariffa  daziaria. 
Istanza Rossi Giovanni per 

Moruzzo — Cessione area comunale. 
Zuglio — “Dato prezzo piante 

martellate in boschi comunali. 

Fanna — Aumento stipendio al messo 
Comu nale. 

Javazzo Carnico — Rettifica al regola- 
mento daziazio. 

Claut — Concessione Du a De Biasio 
Giuseppe e Martini Pietr 

Pasian. Schiavonesco — Concessione di 
intestazione. censuaria a Zuli ani G lovanni, 

Rigolato — Esonero R. M. 
Givigliana. 

Suttri io — Riduzione interessi sui 

  

capi- 
tali dati a mutuo ai F.lli Valle fu Pietro. 

S. Daniele e Fagagna — Cassa DD previ- 
denza impiegati comunali. Fogli di detra- 
zione, 

Amaro — Idem. Elenco ritenute. strao- 
dinarie. 

Decisioni varie. 

Tolmezzo — Consorzio III cat. roste 
Bersaglio e Fabbrica. Mutuo. Non approva. 

Martignacco — Consorzio daziario: re- 
golamento, idem. 

Erto Casso — Cessione fondo incolto idem. 
Trasaghis —- Proroga taglio bosco Covili. 
Respinge. 

Udine — Tassa eselcizio. Aceoglie il ri- 
Casasola. 

Biovti 

Cellina — Aumento 

corso del comm, 

Montereale salario 
al cursore, 

Suttrio — Cercivento — Utilizzazione 
piante dei boschi Giai ed Agalt. 

Nuova industria. 
La mancanza d’una cereria nella’ nostra 

provincia era assai sentita. A togliere tale 
mancanza, il sigubr Daniele Barbieri di 
Verona, aprirà uno stabilimento di cereria 
entro la fine del mese corr. 
Venezia. In viaie Duodo. 

Auguri di ottimi affari. 

Ciclista disgraziato. 

Il negoziante Angelo Mulloni, 
abitante la vicina frazione di S. 
ieri mentre veniva in città 
bicicletta cadde producendosi delle abr 
alla cute, alla faccia ed alla mano destra, 
e contusioni alla rotola sinistra. 

Recatosi all’ Ospedale che mec 

d’anni 39, 

Got tardo, 
montando una 

         

licato dal 
in po- 

chi gtorni. 

   

fuori porta 

AZIONI | 
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SORIA: 

Ieri sera verso 
rossi, passando 
scorse un individuo accocolato 
gemeva. Accostatosi, s’acc 
ferita che aveva al polso p 

Mentre il vigile si abassava p 
gli aiuto l’individuo si rizzò c 
darsi alla fuga, ma afferrato dal vigile, aiu- 
tato da due passanti, potà trasportarlo al. 
l ei e, Quivi, Pindi ividh no fu riconosciuto 
per. certo Giovanni ‘ini d'anni 42 
ui fuggito d # il 20 a- 
gosto scorso. 

Il Pellarini in un assalto 
il polso sinistro con un 

La guar la ca 2 na 

le ore otto il ] vigile To- 
per la piazza del Duomo 

n terra che 
Se da una 

a sangue. 
\er. portar- 
ercando di 

  

  

     

    

         

   

    

nicomio 

      

   

   
      
   
   

    

    

Pezzolo visita- 

  

tolo gli riscontrò u da taglio tra- 
versa a tutta la 1 ne re del polso 
sinistro, cul erficial e, lu ce su 
Dopo averlo 1 LO ce ac- 
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